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n. 02/11.01.2024
Abbonamento norme UNI 2024
A5-2/1

L’Ance ha sottoscritto un nuovo accordo con UNI, l’Ente Italiano di Normazione, con la duplice finalità di avere più peso e rilevanza nell’orientare il processo normativo e facilitare l’accesso alle norme UNI per le Imprese. Solo nel nuovo Codice dei Contratti sono richiamate 53 norme UNI da rispettare obbligatoriamente e altre leggi, ad esempio quelle su sicurezza delle strutture, risparmio energetico, sicurezza sul lavoro, rinviano alle norme UNI per regolare gli aspetti tecnico-operativi. Col nuovo accordo le Imprese avranno accesso alla normativa tecnica a condizioni molto più vantaggiose rispetto a quelle oggi in vigore: per gli abbonamenti alla consultazione on-line delle norme sottoscritti nel 2024 il costo sarà di 100 euro/anno, contro il minimo di 200 euro dell’accordo attuale, mentre per i primi 150 abbonamenti il costo si riduce a 50 euro, grazie ad un contributo erogato da Ance. Inoltre, per documenti proposti da Ance, ovvero le “Prassi di Riferimento” che permettono di inserire nel percorso normativo le nostre buone pratiche rendendole gratuitamente disponibili per tutti, saranno applicate condizioni di favore al costo forfettario di 5.000 euro a norma. Maggiori dettagli possono essere richiesti agli uffici dell’Associazione.
Incontro ANCE con V. Ministro Ambiente rinviato al 24 gennaio
A5-2/2

A causa di un sopraggiunto impegno istituzionale del Viceministro dell'Ambiente, On. Vannia Gava, l'incontro, inizialmente previsto per il prossimo 17 gennaio, è stato spostato a mercoledì 24 gennaio p.v. alle ore 15.00, sempre presso la sede dell'Ance a Roma. L’incontro è volto ad approfondire le novità in materia ambientale che il MASE sta portando avanti e vedrà la partecipazione anche del Capo Dipartimento Sviluppo Sostenibile del Ministero dell'Ambiente, Ing. Laura D'Aprile e dell’Avv. Daniele Carissimi.

Obbligo polizza rischio catastrofi entro 31 dicembre
A5-2/3
L’articolo 1, commi 101-111 (Misure in materia di rischi catastrofali) della legge di Bilancio 2024 (L. n. 213 del 30 dicembre 2023) inserisce, per la prima volta nel quadro normativo italiano, un obbligo assicurativo per i rischi catastrofali quali sismi, alluvioni, frane, inondazioni ed esondazioni. L’obbligo riguarda, dal punto di vista soggettivo, tutte le imprese tenute all’iscrizione nel relativo Registro. Escluse dall’obbligo assicurativo, per espressa previsione normativa le imprese agricole di cui all’art. 2135 del codice civile. Per quanto riguarda l’ambito oggettivo di applicazione esso si riferisce alla copertura dei danni, direttamente cagionati dall’evento calamitoso, agli immobili previsti all’articolo 2424 del Codice civile, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1, 2 e 3) ossia le immobilizzazioni materiali: terreni e fabbricati; impianti e macchinari; attrezzature industriali e commerciali.   L’obbligo non si applica alle imprese i cui beni immobili risultano gravati da abuso edilizio o costruiti in carenza delle autorizzazioni previste, ovvero gravati da abuso sorto successivamente alla data di costruzione e alle imprese agricole, per le quali è già previsto un Fondo a copertura dei danni catastrofali. Le imprese rientranti nell’ambito di applicazione della norma sono tenute a stipulare i contratti assicurativi per rischi catastrofali entro il 31 dicembre 2024. Si prevede che l’inadempimento dell’obbligo di assicurazione sia valutato ai fini dell’assegnazione alle imprese di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali. La disposizione prevede l’obbligo a contrarre per le compagnie di assicurazione e stabilisce che il rifiuto o l’elusione da parte delle stesse compagnie di tale obbligo, incluso il rinnovo della polizza, è punito dall’IVASS con una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso tra 100 mila e 500 mila euro. Con successivo decreto interministeriale potranno essere stabilite ulteriori modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione. Il decreto potrà contenere anche le modalità di individuazione degli eventi calamitosi e catastrofali suscettibili di indennizzo, nonché di determinazione e adeguamento periodico dei premi.

Gare: nulla clausola sopralluogo a pena di esclusione
A5-2/4
Nel nuovo codice, il sopralluogo non può essere previsto in maniera obbligatoria e quindi a pena di esclusione, per cui la norma del disciplinare che lo prevedesse deve considerarsi nulla per violazione del principio di tassatività delle cause di esclusione. Lo ha affermato il TAR Lazio, Sez. II-bis, n. 140/2023. 
Decreto bonus edilizi
A5-2/5
Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77 (decreto-legge). Il decreto-legge introduce misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. In relazione ai cantieri avviati nel rispetto dei termini relativi alla normativa sul “Superbonus 110%”, sarà riconosciuto il credito d’imposta per tutti lavori realizzati e asseverati al 31 dicembre 2023; per le opere ancora da effettuare, a partire dal 1° gennaio 2024 si confermano le percentuali previste a legislazione vigente. Al fine di tutelare i cittadini con i redditi più bassi e di consentire la conclusione dei cantieri “Superbonus 110%” che abbiano raggiunto uno stato di avanzamento dei lavori non inferiore al 60 per cento al 31 dicembre 2023, è previsto uno specifico contributo, riservato ai percettori di redditi inferiori a 15.000 euro, in relazione alle spese sostenute dal 1° gennaio 2024 al 31 ottobre 2024. Il contributo sarà erogato, nei limiti delle risorse disponibili, dall’Agenzia delle Entrate, secondo criteri e modalità determinati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottarsi entro sessanta giorni e non concorrerà alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi. A partire dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, si esclude la possibilità di cessione del credito d’imposta nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione degli edifici relativi alle zone sismiche 1-2-3 compresi in piani di recupero di patrimoni edilizi o riqualificazione urbana e per le quali non sia stato richiesto, prima della stessa data, il relativo titolo abilitativo. A tutela delle persone con disabilità e al fine di evitare l’uso improprio dei bonus per l’abbattimento delle barriere architettoniche, si limita il novero degli interventi sottoposti all’agevolazione e i casi per i quali continua a essere previsto sconto in fattura e cessione del credito, salvaguardando la tutela delle persone con disabilità. Inoltre, sarà necessaria un’apposita asseverazione per il rispetto dei requisiti e sarà richiesta la tracciabilità dei pagamenti, da effettuare con il cosiddetto “bonifico parlante”.

End of Waste: prorogato al 4 novembre il termine per adeguare le autorizzazioni EoW inerti

A5-2/6
Il Dl del 30 dicembre 2023, n. 215, c.d. Milleproroghe, reca “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi”, e introduce importanti novità soprattutto in materia ambientale. Prima fra tutte, si segnala la proroga al 4 novembre 2024 per l’adeguamento delle autorizzazioni degli impianti di trattamento dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione ai criteri e alle condizioni previsti dal decreto 152/2022 (art. 12, comma 3). Tale termine in precedenza era fissato al 4 maggio 2024, per effetto di una proroga disposta dal decreto Milleproroghe dello scorso anno (D.l. 198/2022). Con la nuova proroga si è quindi voluta assicurare maggiore tranquillità agli operatori del settore nella fase di transizione tra le due normative.   Si ricorda inoltre che: nelle more dell’adeguamento, i gestori degli impianti possono continuare ad operare in funzione delle indicazioni contenute nelle autorizzazioni in essere; quando entrerà in vigore il nuovo provvedimento occorrerà fare riferimento ai termini in esso contenuti ai fini dell’aggiornamento dei titoli autorizzatori.  Infine, tra le disposizioni di interesse contenute nel decreto-legge 215/2023, si segnala anche la proroga al 1° gennaio 2025 del termine per l’adozione dei decreti ministeriali volti a effettuare la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della bonifica. Il decreto 215/2023, entrato in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, cioè il 31 dicembre 2023, è ora al vaglio del Parlamento per la conversione in legge, che dovrà avvenire entro il 28 febbraio 2024.
Eccellenze in digitale: appuntamento 17 gennaio
A5-2/7
Continua nel 2024 il percorso formativo di Eccellenze in digitale della Camera di Commercio, con il modulo dedicato alla organizzazione del lavoro da remoto.
Il webinar si svolgerà il 17 gennaio dalle 14:30 alle 16:30 e avrà il titolo “Strumenti per l’organizzazione del lavoro da remoto”. Il Modulo offre una panoramica generalizzata su cos’è il cloud computing e quali sono le tipologie di servizi e di proprietà dei cloud. Si fornirà anche una rassegna su alcuni degli strumenti più utili come, G Cloud Platform, Amazon Web Service e Microsoft Azure.
Gare PNRR: centrale di committenza anche se Comune è qualificato
A5-2/8
L’ufficio di supporto legale del Mit, mediante il parere n. 2189/2023 (di risposta ad un quesito di una stazione appaltante), conferma che agli appalti finanziati anche solo in parte dal Pnrr/Pnc non si applica l’attuale dinamica di qualificazione degli enti appaltanti prevista nel nuovo codice appalti ed in particolare le disposizioni di cui agli artt. 62 e 63 del medesimo, con la conseguenza che le relative gare devono essere effettuate tramite centrale di committenza anche se il Comune fosse qualificato.

Recesso committente non esclude risarcimento
A5-2/9
L'esercizio, da parte del committente, del diritto unilaterale di recesso dall'appalto, non esclude la facoltà del medesimo di invocare la restituzione degli acconti versati e il risarcimento dei danni subiti per condotte di inadempimento verificatesi in corso d’opera e addebitabili all’appaltatore. Così la Cassazione con sentenza n. 421, dell’8/1/2024.
Convertito in legge il decreto anticipi
A5-2/10
Confermata la copertura finanziaria del Superbonus per il 2023, con l’incremento di 15 milioni di euro delle risorse previste dall’art. 119, comma 16-quater, del DL  34/2020. Non cambia, dunque, lo stanziamento per la copertura di bilancio degli interventi connessi al Superbonus previsto del decreto legge cd. “Anticipi” (DL 145/2023) che è stato, di recente, convertito nella Legge 191/2023 pubblicata nella Gazzetta ufficiale n.293 del 16 dicembre 2023. Tra le altre disposizioni di interesse introdotte dalla legge si segnala, in particolare: per il solo anno di imposta 2023, il rinvio al 16 gennaio 2024 del versamento della seconda rata di acconto delle imposte sui redditi da parte dei titolari di partita IVA con ricavi o compensi, nel periodo d’imposta precedente, di ammontare non superiore a 170 mila euro. Restano esclusi i contributi previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi INAIL (art.4); il rinvio al 18 dicembre del termine per effettuare i versamenti della cd. “Rottamazione quater” in scadenza al 31 ottobre e al 30 novembre. Si tratta della definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, che prevedeva, in caso di adesione alla procedura, il versamento delle somme dovute in unica soluzione entro il 31 ottobre 2023 oppure in un numero massimo di 18 rate consecutive, di cui le prime due, con scadenza il 31 ottobre e il 30 novembre 2023 (art. 4-bis); la modifica dell’art.12 comma 2, dello Statuto del contribuente (legge n. 212/2000) per prevedere che anche in sede di verifiche fiscali siano sempre applicabili le norme che consentono al contribuente di farsi rappresentare, presso gli uffici finanziari da un procuratore generale o speciale (cfr. art. 63 DPR 600/1973 e l’art.8-bis della legge 191/2023);  l’istituzione del codice identificativo nazionale che viene assegnato, tramite procedura automatizzata, dal Ministero del Turismo alle abitazioni locate per finalità turistiche, alle locazioni brevi, e alle strutture turistico ricettive alberghiere ed extra alberghiere;  il differimento al 18 dicembre 2023 dei termini per alcuni adempimenti e versamenti tributari e contributivi, a favore dei soggetti con residenza o sede legale oppure operativa nei comuni toscani colpiti degli eventi calamitosi del 2 novembre 2023. Si tratta, in particolare, dei versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, che scadono nel periodo dal 2 novembre 2023 al 17 dicembre 2023 (art.21-bis).
Confermata riduzione contributiva 11,50% settore edile 2023
A5-2/11
È stato pubblicato nella sezione “Pubblicità legale” del sito del Ministero del Lavoro, il decreto direttoriale 13 dicembre 2023 dello stesso Ministero del Lavoro, di concerto con il MEF, avente a oggetto la determinazione per l’anno 2023 della riduzione contributiva per i datori di lavoro del settore edile prevista dall’art. 29 co. 2 del D.L. n. 244/1995, convertito con modificazioni dalla legge n. 341/1995 (come da ultimo modificato dalla legge di bilancio 2019). Per l’anno 2023 tale riduzione contributiva è stata confermata nella misura dell’11,50%. Si ricorda che la suddetta agevolazione si applica sull’ammontare delle contribuzioni, diverse da quelle di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, dovute all’INPS per gli operai con orario di lavoro di 40 ore settimanali.
Locazioni passive: proroga delle condizioni per non ridurre il canone

A5-2/12
L’articolo 16-sexies del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 (legge di conversione pubblicata sulla GU n. 301 del 20 dicembre 2021) aveva positivamente previsto alcune condizioni al ricorrere delle quali, le pubbliche amministrazioni che occupano a fini istituzionali immobili di proprietà di privati, potevano non applicare la riduzione forzosa del 15% del canone di locazione previsto ai sensi dell’articolo 3 del decreto legge n. 95/2012. Tale previsione di maggior favore era circoscritta ai contratti di locazione stipulati (o oggetto di un semplice rinnovo ma la norma al riguardo non è chiara) dalla data della sua entrata in vigore (21 dicembre 2021) e fino al 31 dicembre 2023. Grazie all’articolo 3 comma 1 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 contenente “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” (pubblicato in G.U. n. 303 del 30 dicembre 2023) il riferimento temporale al 31 dicembre 2023 è stato sostituito con quello del 31 dicembre 2024. Tuttavia, oltre al requisito temporale per poter beneficiare della proroga gli immobili locati devono soddisfare una delle seguenti condizioni: a) classe di efficienza energetica non inferiore a B ovvero non inferiore a D se si tratta di immobili sottoposti ai vincoli previsti dal codice di cui al D. Lgs, 42/2004; b) rispetto del parametro non superiore a 15 metri quadrati per addetto ovvero non superiore a 20 metri quadrati per addetto per gli immobili non di nuova costruzione con limitata flessibilità nell’articolazione degli spazi interni; c) nuovo canone di locazione inferiore rispetto all’ultimo importo corrisposto. Tale requisito potrebbe risultare difficile da soddisfare in quanto laddove ad esempio si trattasse di un rinnovo contrattuale con lo stesso proprietario significherebbe rendere la norma inattuabile per questo specifico aspetto.
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